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Nome e cognome:                                                                                        Punteggio:          /50



1. Come muore san Pietro?
Catturato dai soldati dell'imperatore venne crocifisso, secondo la tradizione trasmessa da Girolamo, Tertulliano, Eusebio e Origene, a testa in giù per sua stessa richiesta.

2. Quando muore san Pietro?
Venne crocifisso fra il 64, anno dell'incendio di Roma e dell'inizio della persecuzione anti-cristiana di Nerone, e il 67 d.C.

3. Dove viene ucciso san Pietro?
La tradizione sulla presenza e martirio di Pietro a Roma è abbastanza ben radicata; a questo si aggiunge il fatto che nessun'altra Chiesa ha rivendicato la morte di Pietro. Egli viene crocifisso nel circo di Nerone: un impianto per spettacoli dell'antica Roma lungo 540 metri e largo circa 100, che sorgeva nel luogo dove oggi si trova la basilica di San Pietro in Vaticano, in una valle che correva da dove si trova la parte sinistra della basilica fino quasi ad arrivare al Tevere.

4. Dove viene sepolto Pietro?
La sua tomba si trova all’interno della Basilica di San Pietro.

5. Fino al 2021 quanti papi ci sono stati?
Francesco è il 266° papa della Chiesa cattolica.

6. In quali secoli il papa veniva incoronato come gli altri monarchi?
Anche i papi della Chiesa cattolica sono stati incoronati per secoli come gli altri monarchi. La tradizione dell’incoronazione papale si è affermata a partire dal 1305 con Clemente V, ed è stata abbandonata solo nel 1963 per volere dell'ultimo papa incoronato, Paolo VI.

7. Come veniva chiamata la corona utilizzata dai papi a partire dal medioevo sino alla seconda metà del secolo XX come simbolo di sovranità?
Tiara papale.

8. Come veniva chiamato il trono mobile sul quale il papa veniva portato a spalla per poter essere visto più facilmente dai fedeli durante le cerimonie pubbliche?
Sedia gestatoria. Si tratta di una grossa poltrona fissata sopra una base dotata di anelli con stanghe laterali, rimovibili, che permettevano a dodici dignitari, detti sediari pontifici, di portare il trono a spalla.

9. Come viene chiamato l’abito bianco lungo indossato dal papa?
La talare (o abito talare) è la tipica veste ecclesiastica del clero cattolico romano e ambrosiano.

10. Da dove deriva l’abito bianco lungo indossato dal papa?
La parola talare deriva dalla parola latina talus, tallone. La talare, infatti, prende origine dalla veste dei sacerdoti ebraici che giungeva fino al tallone. Tale veste divenne, poi, tipica anche dei primi sacerdoti cristiani.

11. Come viene chiamata la mantellina bianca indossata dal papa?
Viene chiamata pellegrina. Essa è l’indumento distintivo dei pellegrini (si pensi a quella usata dai pellegrini del Santuario di Santiago di San Giacomo di Compostela), da cui deriva il nome.

12. Da dove deriva lo zucchetto o papalina bianca del papa?
Lo zucchetto (o papalina, o ancora solideo perché “soli Deo tollitur”, che lo si toglie in onore di Dio) è un copricapo a forma di calotta emisferica a otto spicchi. Nasce come copricapo dei Rabbini (gli ebrei e i rabbini lo portano a sette spicchi) per significare la mano di Dio sulla testa degli eletti e ricopre così un duplice significato: la protezione di Dio, ma anche segno di umiltà in chi lo indossa perché significando da una parte “l’eletto”, dall’altra parte è anche segno del “servo”, colui che serve (alla causa di Dio) incardinato in un certo ruolo nella gerarchia, dunque autorità ed umiltà insieme.

13. Con quale espressione ci si rivolge al papa?
«Santo padre», «Sua Santità» o «Santità».

14. Qual è il significato simbolico del pallio?
Dal punto di vista simbolico la materia con cui è fatto il pallio, cioè la lana, e il fatto che lo si porti sulle spalle alludono all’umiltà del Signore, che portò sulle spalle la pecorella smarrita; le due bande figurano, secondo la lettura del Lesage, la vita attiva di Marta e quella contemplativa di Maria, mentre le quattro croci ricamate rappresentano le quattro virtù cardinali (Le virtù cardinali: Prudenza, Temperanza, Fortezza, Giustizia).
Questo antichissimo segno, che i Vescovi di Roma portano fin dal IV secolo, può essere considerato come un’immagine del giogo di Cristo, che il Vescovo di questa città, il Servo dei Servi di Dio, prende sulle sue spalle. la lana d’agnello intende rappresentare la pecorella perduta o anche quella malata e quella debole, che il pastore mette sulle sue spalle e conduce alle acque della vita. Così il Pallio diventa il simbolo della missione del pastore.

15. Qual è il significato degli elementi presenti nello stemma papale di papa Francesco?
Stemma di papa Francesco: in campo blu il simbolo dei Gesuiti o Compagnia di Gesù (di cui Bergoglio fa parte): il sole con all’interno il monogramma di Cristo IHS (o nome di Gesù) con la lettera H sormontata da una croce; seguono la stella, che nell’antica tradizione araldica simboleggia la Vergine Maria e il fiore di nardo, che nell’iconografia ispanica indica San Giuseppe, patrono della Chiesa Universale. Con questi simboli Papa Francesco ha voluto esprimere la sua devozione verso la Sacra Famiglia. Dopo dieci giorni dalla scelta, il nuovo stemma del Papa è stato leggermente modificato. L’iniziale stella a 5 punte è stata sostituita da una a 8, come il numero delle Beatitudini. Inoltre è stato modificato il disegno del fiore di nardo, che nella prima versione appariva più stilizzato, quasi a sembrare un grappolo d’uva. Lo stemma è lo stesso che Bergoglio usava da cardinale, unica differenza: il cappello sostituito dalla mitria e le chiavi di san Pietro, simbolo del ministero pietrino.

16. Qual è il motto presente nello stemma papale di papa Francesco?
Il motto è lo stesso di quello scelto per la sua nomina cardinalizia: “Miserando atque Eligendo”, che letteralmente significa: “Colui di cui aver misericordia e da eleggere”. parole tratte da un’omelia di Beda il Venerabile, per spiegare la vocazione di San Matteo: “Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: “Seguimi”. Vide non tanto con lo sguardo degli occhi del corpo, quanto con quello della bontà interiore. Vide un pubblicano e, siccome lo guardò con sentimento di amore e lo scelse, gli disse: “Seguimi”. 

17. Quale immagine si trova sull’anello del papa (anello del pescatore)?
Sull'anello del pescatore è raffigurata l’immagine di San Pietro con le chiavi. L'anello del pescatore è una delle insegne del papa, che egli riceve durante la messa solenne di inizio del suo pontificato e che indossa all'anulare della mano destra.

18. Qual è significato dell’anello del pescatore?
L'anello, appositamente creato per ciascun nuovo pontefice su cui è raffigurata l’immagine di San Pietro con le chiavi significa il compito affidato a Pietro di confermare i suoi fratelli (cfr Lc 22, 32) nella fede.


19. Perché l’anello viene chiamato “del pescatore”?
Viene detto “del Pescatore”, perché Pietro è l’Apostolo pescatore (cfr Mt 4, 18-19; Mc 1, 16-17) che, avendo avuto fede nella parola di Gesù (cfr Lc 5, 5), dalla barca ha tratto a terra le reti della pesca miracolosa (cfr Gv 21, 3-14). “Anche oggi viene detto alla Chiesa e ai successori degli apostoli di prendere il largo nel mare della storia e di gettare le reti, per conquistare gli uomini al Vangelo – a Dio, a Cristo, alla vera vita”. È legato quindi al celebre passo del Vangelo di Luca in cui Gesù dice a Simon Pietro: “Non temere, d’ora in poi sarai pescatore di uomini”.

20. A cosa serviva un tempo l’anello del pescatore?
L’anello che oggi è solo un simbolo, un tempo aveva una funzione ben precisa: veniva, infatti, utilizzato come sigillo per i documenti della Santa Sede (per mezzo della pressione dell'anello sulla ceralacca riscaldata e fusa sulla carta). Tanto che, alla morte del pontefice, veniva distrutto per evitare la creazione di documenti falsi. L'anello era utilizzato fino al 1842 come sigillo per i documenti riguardanti gli affari di minore importanza della Santa Sede.

21. Da dove deriva la tradizione del bacio dell’anello del papa?
La tradizione dell'anello deriva sicuramente dai monarchi medievali, ai quali i sudditi mostravano rispetto e deferenza con il bacio dell'anello.

22. Come viene chiamato il bastone o pastorale particolare usato dal papa?
Ferula papale.

23. Com’è fatto il pastorale particolare usato dal papa?
Anziché essere ricurvo, come il comune pastorale episcopale, è dotato, all'estremità superiore, di una croce. A lungo, com’è visibile nelle rappresentazioni artistiche ed iconografiche, è stata prerogativa papale una ferula con croce tripla, ossia un bastone con all'estremo una croce a tre braccia.

24. Come viene chiamato il copricapo bianco a soffietto che il papa indossa durante le celebrazioni liturgiche?
La mitra ("mitria" è una deformazione popolare) è un copricapo di forma allungata e bicuspidata (cioè, con due punte) usato dai vescovi, dai cardinali e dal papa durante le celebrazioni liturgiche. La mitra è una delle insegne che vengono consegnate al vescovo il giorno della sua ordinazione episcopale. La mitra ha fatto la sua comparsa in Occidente intorno al X secolo. La mitra che vediamo oggi, invece, ha una forma a soffietto. È formata da due pezzi di stoffa rigida che terminano con una punta (cornua) e uniti parzialmente nella parte laterale. Che cosa rappresentano le due punte? Simboleggiano l’Antico e il Nuovo Testamento. Perché ha due strisce posteriori? I due nastri di tela posteriori si chiamano “infule” o “vitte” e sono l’evoluzione dei nastri che in passato servivano per allacciarla sotto il collo. Anche la mitra segue i colori liturgici? No.

25. In quali momenti della celebrazione liturgica il papa indossa questo copricapo bianco a soffietto?
Durante la messa la mitra viene indossata in 6 momenti: la processione d’ingresso, la proclamazione delle letture (tranne il Vangelo), l’omelia, l’amministrazione dei sacramenti, la benedizione finale e la processione di congedo.

26. A chi spetta eleggere il papa?
Oggi il collegio cardinalizio (cioè l’insieme dei cardinali) provvede all'elezione del papa. Però non tutti i membri del collegio ma solo quei cardinali che non hanno ancora compiuto l'ottantesimo anno di età il giorno precedente l'inizio della Sede vacante.

27. Come viene chiamata la riunione per eleggere il papa?
“Conclave” è la riunione dei cardinali per eleggere il papa. Conclave è un termine che deriva dal latino cum clave, cioè "(chiuso) con la chiave" o "sottochiave". Usualmente indica sia la sala in cui si riuniscono i cardinali per eleggere un nuovo papa, sia la riunione vera e propria.
28. Dove si riuniscono coloro che eleggono il papa?
Nella Cappella Sistina. Vi fu celebrato il primo conclave nel 1492; dal 1878 è sede stabile di ogni conclave.

29. Quali sono, in teoria, i requisiti per essere eletti papa?
Basta essere uomini. Essere battezzati (si può ricevere il sacramento anche prima della nomina) ed essere celibi. Non è quindi necessario essere cardinali, vescovi e avere una carica religiosa. Qualora l'eletto venga scelto tra i non religiosi dovrà però essere nominato subito vescovo.

30. Chi sceglie il nome del papa?
Dopo che tutte le schede sono state scrutinate e un cardinale è stato scelto per diventare il nuovo papa, gli viene chiesto come vorrà chiamarsi. È una domanda importante, con cui non tutti i papi devono fare i conti. Per la maggior parte della storia, infatti, non è stata neanche posta. Fino al VI secolo, i nuovi papi mantenevano semplicemente il loro nome di Battesimo come nome “papale”. È poi iniziata una tradizione “informale” di scegliere un nuovo nome, consolidatasi solo con papa Paolo IV nel 1555. Non ci sono regole tecniche che guidano la decisione. I neoeletti vescovi di Roma sono liberi di scegliere qualsiasi nome o di mantenere il proprio nome di Battesimo. Si tratta comunque di un nome che scelgono loro, e non di qualcosa che viene assegnato da qualcun altro.

31. Con quale criterio viene scelto il nome del papa?
Nel secolo scorso, vari papi hanno scelto il proprio nome in onore di uno dei loro predecessori. Papa Giovanni Paolo I ha scelto il suo doppio nome per onorare sia Paolo VI che Giovanni XXIII, mentre Giovanni Paolo II ha scelto il proprio per rendere onore a Giovanni Paolo I. Papa Benedetto XVI ha scelto il suo nome per onorare sia papa Benedetto XV che San Benedetto da Norcia. Papa Francesco ha infranto la tradizione recente scegliendo un nome del tutto nuovo, mai stato usato prima da un Pontefice. È la prima volta che accade dal X secolo. Il nome, ha affermato, gli è venuto in mente quando un cardinale gli si è avvicinato subito dopo la sua elezione: “Mi ha abbracciato e mi ha detto: ‘Non dimenticarti dei poveri!. E quella parola è entrata qui: i poveri, i poveri’”. “Subito in relazione ai poveri ho pensato a Francesco d’Assisi”, “l’uomo della pace, l’uomo che ama e custodisce il Creato”. È stato allora che ha scelto il nome Francesco, ha spiegato, aggiungendo: “Come vorrei una Chiesa povera e per i poveri!” Un nome che è stato usato solo una volta e in seguito è stato evitato è Pietro, innanzitutto per deferenza nei confronti di San Pietro, primo papa, anche se ci sono alcune “leggende” che dicono che Pietro II sarà l’ultimo Pontefice prima della fine del mondo. Nello scegliere il nome, si crede che lo Spirito Santo aiuti il papa a decidere, visto che il nome ha un ruolo nel definire il tono di tutto il pontificato.

32. Colui che viene eletto papa può non accettare la nomina?
Sì. Infatti avvenuta canonicamente l’elezione, l’ultimo dei Cardinali Diaconi chiama nell’aula dell’elezione il Segretario del Collegio dei Cardinali, il Maestro delle Celebrazioni Liturgiche Pontificie e due Cerimonieri; quindi, il Cardinale Decano, o il primo dei Cardinali per ordine e anzianità, a nome di tutto il Collegio degli elettori chiede il consenso dell’eletto con le seguenti parole: “Accetti la tua elezione canonica a Sommo Pontefice?” E appena ricevuto il consenso, gli chiede: “Come vuoi essere chiamato?” Allora il Maestro delle Celebrazioni Liturgiche Pontificie, con funzione di notaio e avendo per testimoni due Cerimonieri, redige un documento circa l’accettazione del nuovo Pontefice e il nome da lui assunto.

33. Cosa vuol dire il termine “Papa”?
“Papa” deriva dal greco πάππας (pàppas), espressione familiare per "padre" attestata a partire dal III secolo, contestualmente a un analogo uso fatto per indicare il vescovo di Alessandria, in Egitto.




34. Cosa vuol dire “Romano pontefice o Sommo pontefice”?
“Pontefice” o «ponte» fra Dio e gli uomini. Nella Chiesa cattolica, titolo usato, a partire dal 5° secolo, per indicare i vescovi; in seguito titolo onorifico e designazione ufficiale (anche sommo p.) del papa in quanto vescovo di Roma. “Sommo” vuol dire il più alto.

35. Cosa vuol dire “Vicario di Cristo”?
Vicario= Che esercita un'autorità o una funzione in sostituzione o in rappresentanza di altra persona di grado superiore. Che esercita le funzioni di un'altra persona di grado superiore.

36. Cosa vuol dire “Successore di Pietro”?
Vuol dire che il papa, in quanto vescovo di Roma, è successore di san Pietro considerato primo vescovo della città capitolina.

37. Come viene chiamato il penultimo papa Benedetto XVI per distinguerlo dal papa in carica?
Papa emerito o pontefice emerito è il titolo assunto da Benedetto XVI, papa della Chiesa cattolica, al momento della sua rinuncia all'ufficio di romano pontefice.

38. Quali sono le due cause che possono determinare la fine del ministero di un papa? 
La morte e la rinuncia. La rinuncia all'ufficio di romano pontefice o rinuncia al ministero petrino o rinuncia papale (in latino: renuntiatio pontificalis) è un istituto giuridico previsto dal codice di diritto canonico che regola le modalità di cessazione di un papa dal proprio ufficio per dimissioni volontarie; essa costituisce l'unica altra causa di cessazione oltre alla morte del pontefice. In questa circostanza, il codice di diritto canonico evita di utilizzare l'espressione "abdicazione" o "dimissione", e utilizza il verbo "rinunciare”.

39. Benedetto XVI è stato il primo papa a rinunciare all’ufficio di romano pontefice?
La rinuncia di un papa è un evento molto raro: oltre a quella di Benedetto XVI (28 febbraio 2013), nella storia della Chiesa vi sono stati pochi altri casi di cessazione per rinuncia; di quelle dei papi Ponziano (28 settembre 235), Silverio (11 marzo 537), Benedetto IX (1º maggio 1045), Gregorio VI (20 dicembre 1046), Celestino V (13 dicembre 1294) e Gregorio XII (4 luglio 1415) esistono fonti certe, mentre per quanto riguarda le rinunce di Clemente I (97) e Giovanni XVIII (giugno 1009) la cronologia cattolica si affida alla tradizione.

40. Chi è il capo della Chiesa cattolica?
Gesù Cristo che la guida dall’aldilà.

41. Chi compare sempre al primo posto in tutti gli elenchi degli apostoli presenti nel Nuovo Testamento?
Nel gruppo degli apostoli, Pietro occupa sempre il primo posto, qualunque siano i testi del Nuovo Testamento. Il Nuovo Testamento contiene varie volte l'elenco dei Dodici Apostoli: Pietro viene menzionato sempre per primo. Tali elenchi si trovano in Matteo (10, 2-4), dove addirittura è chiamato il “primo”, Marco (3, 16-19), Luca (6, 13-16) e negli Atti (1, 13).

42. Qual è l’apostolo più menzionato dai Vangeli e dagli Atti degli Apostoli?
Pietro è l’apostolo di gran lunga più menzionato (195 volte tra i vangeli e gli Atti, Giovanni, il secondo, solo 29 volte).

43. Perché Gesù cambia il nome dell’apostolo Simone in Pietro?
Gesù gli cambia il nome (kefa cioè «roccia») per indicare la sua missione (il fondamento della Chiesa). Infatti per la mentalità ebraica il nome di una persona ne indica la missione. Pietro è roccia perché è il fondamento della Chiesa. Che senso avrebbe cambiare il nome a Simone in Pietro (cioè “roccia”) se poi Pietro non avrebbe dovuto svolgere la missione significata dal nome?


44. Cosa voleva dire Gesù con la frase rivolta a Pietro: “A te darò le chiavi del regno dei cieli” (Mt 16,19)?
A Pietro vengono date le chiavi in quanto simbolo di potere ed autorità, Gesù affida all’apostolo un compito, quello di guidare la Sua Chiesa. Da notare la frase al futuro “A te darò…”, cioè il compito di Pietro inizia da quando Gesù lascerà questa terra per salire al Padre.

45. Cosa voleva dire Gesù con la frase rivolta a Pietro: “Tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli” (Mt 16,19)?
L’espressione “legare e sciogliere” (in ebraico “hasàr” e “scherà”) è tipicamente rabbinica ed indica l’azione di dichiarare proibito o lecito con autorità magisteriale, di imporre o togliere un obbligo. “Sciogliere” significa dichiarare “lecito” e “legare” dichiarare “illecito”. Gesù, quindi, ha voluto dare a Pietro e a tutti gli apostoli collegialmente (Mt 18, 18) l’autorità di dichiarare se una cosa è lecita o illecita e tale sentenza viene ratificata nei cieli, cioè da Dio stesso che assiste il suo servo in modo che non siano mai in contrasto con la verità e con il bene.

46. Che cos’è il “primato petrino”?
In sintesi con l’espressione “primato petrino” si vuole indicare che l’apostolo Pietro era il capo visibile della Chiesa e che anche i successori di Pietro (i papi) saranno i capi visibili della Chiesa.
Infatti da uno sguardo d’insieme dei vangeli appare subito chiaro che Pietro tra gli apostoli, che compongono un collegio di uguali, è il leader riconosciuto. E questo non per le qualità umane di Pietro, ma per le continue indicazioni di Gesù che instaura con lui un rapporto speciale, di tipo pubblico ed ufficiale dandogli autorità nei confronti degli altri apostoli. La Chiesa avrà un capo visibile: l’apostolo Pietro.

47. Perché la Chiesa cattolica riconosce il primato petrino?
In sintesi, secondo la Chiesa cattolica Pietro era il leader dei Dodici apostoli e non uno fra pari per i seguenti motivi:
· Pietro compare sempre al primo posto in tutti gli elenchi degli apostoli
· È l’apostolo più menzionato nei Vangeli (195 volte tra i vangeli e gli Atti, Giovanni, il secondo, solo 29 volte)
· Gesù instaura con Pietro un rapporto speciale. È il leader dei 12
· Gesù gli cambia il nome (kefa cioè «roccia») per indicare la sua missione (il fondamento della Chiesa)
· A Pietro vengono date le chiavi in quanto simbolo di potere ed autorità
· Gesù affida il suo gregge a Pietro (suo Vicario): «pasci le mie pecore»

48. Quali altri gruppi cristiani riconoscono il primato petrino?
Solo la Chiesa cattolica riconosce il primato petrino; gli altri cristiani no.

49. Quale testo biblico è considerato dalla Chiesa cattolica la promessa del primato fatta a Pietro?
Matteo 16,13-19: “Gesù, giunto nella regione di Cesarea di Filippo, domandò ai suoi discepoli: <<La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?>> Risposero: <<Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti>>. Disse loro: <<Ma voi, chi dite che io sia?>> Rispose Simon Pietro: <<Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente>>. E Gesù gli disse: <<Beato sei tu, Simone figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli>>.
In questo testo Gesù promette a Pietro che sarà il fondamento della Chiesa (=non potrà commettere errori nel campo della fede).

50. In quale testo biblico Gesù conferisce il primato a Pietro secondo la Chiesa cattolica?
Giovanni 21,15ss: “Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: <<Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?>> Gli rispose: <<Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene>>. Gli disse: <<Pasci i miei agnelli>>. Gli disse di nuovo, per la seconda volta: <<Simone, figlio di Giovanni, mi ami?>> Gli rispose: <<Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene>>. Gli disse: <<Pascola le mie pecore>>. Gli disse per la terza volta: <<Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?>> Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: <<Mi vuoi bene?>>, e gli disse: <<Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene>>. Gli rispose Gesù: <<Pasci le mie pecore…>>.
È il compimento della promessa che Gesù aveva fatto a Cesarea di Filippo (Mt 16, 17-19) di conferire a Pietro l’ufficio di “pastore” (“pasci le mie pecore”) del gregge di Cristo. Tale ufficio equivale a governare e, siccome il gregge indica la Chiesa di Cristo, come indica Paolo agli anziani di Efeso (Atti 20, 28), è chiaro che viene conferito a Pietro l’ufficio di governare la Chiesa.
La triplice ripetizione di tale conferimento certamente rimanda al triplice rinnegamento di Pietro, ma è soprattutto una formula tutta orientale per indicare solennemente il diritto conferito, tale formula si usava per dare solidità e valore assoluto a ciò che si pronuncia. 
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8. Come veniva chiamato il trono mobile sul quale il papa veniva portato a spalla per poter essere visto più facilmente dai fedeli durante le cerimonie pubbliche?



9. Come viene chiamato l’abito bianco lungo indossato dal papa?



10. Da dove deriva l’abito bianco lungo indossato dal papa?



11. Come viene chiamata la mantellina bianca indossata dal papa?



12. Da dove deriva lo zucchetto o papalina bianca del papa?




13. Con quale espressione ci si rivolge al papa?



14. Qual è il significato simbolico del pallio?






15. Qual è il significato degli elementi presenti nello stemma papale di papa Francesco?






16. Qual è il motto presente nello stemma papale di papa Francesco?





17. Quale immagine si trova sull’anello del papa (anello del pescatore)?




18. Qual è significato dell’anello del pescatore?





19. Perché l’anello viene chiamato “del pescatore”?




20. A cosa serviva un tempo l’anello del pescatore?





21. Da dove deriva la tradizione del bacio dell’anello del papa?




22. Come viene chiamato il bastone o pastorale particolare usato dal papa?



23. Com’è fatto il pastorale particolare usato dal papa?




24. Come viene chiamato il copricapo bianco a soffietto che il papa indossa durante le celebrazioni liturgiche?



25. In quali momenti della celebrazione liturgica il papa indossa questo copricapo bianco a soffietto?





26. A chi spetta eleggere il papa?




27. Come viene chiamata la riunione per eleggere il papa?




28. Dove si riuniscono coloro che eleggono il papa?



29. Quali sono, in teoria, i requisiti per essere eletti papa?





30. Chi sceglie il nome del papa?




31. Con quale criterio viene scelto il nome del papa?





32. Colui che viene eletto papa può non accettare la nomina?



33. Cosa vuol dire il termine “Papa”?




34. Cosa vuol dire “Romano pontefice o Sommo pontefice”?




35. Cosa vuol dire “Vicario di Cristo”?




36. Cosa vuol dire “Successore di Pietro”?




37. Come viene chiamato il penultimo papa Benedetto XVI per distinguerlo dal papa in carica?



38. Quali sono le due cause che possono determinare la fine del ministero di un papa? 




39. Benedetto XVI è stato il primo papa a rinunciare all’ufficio di romano pontefice?





40. Chi è il capo della Chiesa cattolica?



41. Chi compare sempre al primo posto in tutti gli elenchi degli apostoli presenti nel Nuovo Testamento?




42. Qual è l’apostolo più menzionato dai Vangeli e dagli Atti degli Apostoli?




43. Perché Gesù cambia il nome dell’apostolo Simone in Pietro?




44. Cosa voleva dire Gesù con la frase rivolta a Pietro: “A te darò le chiavi del regno dei cieli” (Mt 16,19)?






45. Cosa voleva dire Gesù con la frase rivolta a Pietro: “Tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli” (Mt 16,19)?






46. Che cos’è il “primato petrino”?






47. Perché la Chiesa cattolica riconosce il primato petrino?








48. Quali altri gruppi cristiani riconoscono il primato petrino?



49. Quale testo biblico è considerato dalla Chiesa cattolica la promessa del primato fatta a Pietro?







50. In quale testo biblico Gesù conferisce il primato a Pietro secondo la Chiesa cattolica?








